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La Puglia
sui binari
del futuro
RFI ridisegna
la rete ferroviaria

IL PROGETTO SIMBOLO
È LA LINEA AV/AC BARI–NAPOLI

MARISTELLA MASSARI C’è una cifra che aiuta a capi-
re la portata della trasfor-
mazione in corso nella rete 
ferroviaria pugliese: 6,6 mi-
liardi di euro. È il valore del 

piano di investimenti che Rete Ferrovia-
ria Italiana sta realizzando nella regione, 
una delle programmazioni infrastruttu-
rali più consistenti degli ultimi decenni. 
Non si tratta soltanto di cantieri ferro-
viari. È, più in profondità, un ridisegno 
della geografia economica del Mezzo-
giorno che passa dalla capacità della 
Puglia di connettersi più velocemente al 
resto del Paese e di rafforzare il proprio 
ruolo logistico nel Mediterraneo.

Il progetto simbolo di questa stagio-
ne è la nuova linea Alta Velocità/Alta Ca-
pacità tra Bari e Napoli. Un’infrastrut-
tura strategica da circa 6,7 miliardi di 
euro, sostenuta anche con risorse del 
PNRR, che rappresenta il vero ponte fer-
roviario tra Adriatico e Tirreno. L’obiet-
tivo è chiaro: ridurre drasticamente i 
tempi di percorrenza e aumentare la ca-
pacità della linea. A regime, Bari e Napo-
li saranno collegate in circa due ore e il 
viaggio tra Bari e Roma potrà scendere 
intorno alle tre. Ancora più significativo 
è il salto di capacità: dai quattro treni 
l’ora attuali si potrà arrivare fino a dieci 
convogli per senso di marcia, con bene-
fici non solo per l’alta velocità ma anche 
per il traffico regionale e merci. Nei lotti 
che ricadono direttamente in territorio 
pugliese – tra Bovino, Cervaro e Orsara 

gamento ferroviario con l’Aeroporto del
Salento, circa sei chilometri di linea che
collegheranno direttamente la stazione 
centrale allo scalo aeroportuale. Sempre 
nello stesso territorio si inserisce il pro-
getto della stazione Brindisi Intermoda-
le, destinata a diventare un hub logisti-
co per il traffico merci diretto al porto e 

alla zona industriale.
A completare il quadro ci sono nu-

merosi interventi diffusi sulla rete re-
gionale: dall’elettrificazione della linea 
Barletta–Canosa all’ammodernamento
della Foggia–Potenza, fino alla riquali-
ficazione delle stazioni pugliesi. Solo il 
piano dedicato agli scali ferroviari (con

lavori su venti stazioni, tra cui Bari Cen-
trale, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto)
vale 237 milioni di euro e punta a mi-
gliorare accessibilità, sicurezza e qualità 
degli spazi pubblici.

Se si guarda l’insieme di questi in-
terventi, emerge un disegno preciso:
rafforzare la Puglia come piattaforma di 

ACCANTO ALLA GRANDE DORSALE FERROVIARIA 
IL PIANO PUNTA SU NODI URBANI, PORTI E 
AEROPORTI: DAL POTENZIAMENTO DEL NODO 
DEL CAPOLUOGO AI COLLEGAMENTI CON 
TARANTO E BRINDISI, FINO AGLI INTERVENTI 
SULLE STAZIONI. L’OBIETTIVO È TRASFORMARE 
LA REGIONE IN UNA PIATTAFORMA 
INTERMODALE STRATEGICA NEL MEDITERRANEO

connessione tra il Sud Italia e le grandi di-
rettrici europee. La ferrovia torna così ad 
essere uno degli strumenti più concreti 
di politica industriale territoriale. Perché
la competitività di una regione non si
misura soltanto nella capacità delle sue 
imprese, ma anche nella velocità con cui 
persone e merci possono muoversi.

– l’investimento supera gli 840 milioni
di euro.

Accanto alla grande dorsale AV, il 
piano interviene su alcuni snodi cruciali 
della rete regionale, a partire da Bari. Il 
capoluogo è al centro di un programma 
articolato di modernizzazione ferrovia-
ria che riguarda sia il nodo cittadino sia 
la variante Bari Sud tra Bari Centrale e 
Torre a Mare. Qui l’obiettivo è costruire 
un sistema di mobilità integrato tra le 
diverse infrastrutture ferroviarie (dalla 
rete nazionale alle linee delle Ferrovie 
del Sud Est) con nuove fermate urbane 
come Bari Campus e Triggiano e con la 
stazione Executive destinata a diven-
tare punto di diramazione del sistema. 
L’investimento per questa sola opera 
sfiora i 460 milioni di euro e si inserisce 
nel più ampio potenziamento del nodo 
ferroviario barese, pensato per miglio-
rare la regolarità del traffico e integrare 
meglio aeroporto, linee regionali e colle-
gamenti nazionali.

Il rafforzamento della rete non ri-
guarda solo il capoluogo. A nord della 
regione, il completamento del raddop-
pio della linea Termoli–Lesina contri-
buirà a rendere più efficiente l’intera di-
rettrice adriatica tra Pescara e Bari. Con 
un investimento di circa 700 milioni di 
euro, la capacità della linea potrà pas-
sare da quattro a dieci treni l’ora per la 
lunga percorrenza, aumentando al tem-
po stesso le possibilità di sviluppo del 
traffico merci lungo la dorsale adriatica.

Parallelamente, si consolidano le 
connessioni tra ferrovia e piattaforme 
logistiche. È il caso del porto di Taranto, 
dove sono in corso interventi per il col-
legamento diretto con la rete ferrovia-
ria nazionale e con il Molo Polisettoriale. 
L’obiettivo è potenziare l’intermodalità 
e consentire la movimentazione di tre-
ni merci fino a 750 metri, rafforzando il 
ruolo dello scalo ionico nella catena lo-
gistica mediterranea. In città è prevista 
anche la realizzazione della nuova sta-
zione Taranto Nasisi, pensata per facili-
tare l’interscambio tra ferro e trasporto 
su gomma.

La logica dell’intermodalità si ritro-
va anche in altri progetti strategici. A 
Brindisi è in programma il nuovo colle-
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LA CRESCENTE 
DIGITALIZZAZIONE 
DI HUB PORTUALI, 
MAGAZZINI E 
PIATTAFORME 
INTERMODALI 
AUMENTA I RISCHI 
INFORMATICI. LA 
PUGLIA INVESTE IN 
PROTEZIONE DELLE 
RETI E FORMAZIONE

ATTACCHI INFORMATICI ALLE IMPRESE

C’è un dato che dovrebbe far riflettere chi 
governa un’impresa che movimenta mer-
ci, gestisce flotte, coordina magazzini o 
controlla flussi portuali: in Italia il 57% 
delle aziende ha subito almeno un attac-

co informatico negli ultimi due anni. Non parliamo 
di grandi gruppi lontani, ma di imprese radicate nei 
territori, spesso a guida familiare, che costituiscono 
l’ossatura della logistica nazionale. E dunque anche 
della Puglia.

In una regione che sta ridisegnando il proprio po-
sizionamento nel Mediterraneo – tra porti, retroporti, 
interporti, aeroporti cargo e piattaforme ferroviarie – 
la sicurezza informatica non è più un tema tecnico. 
È un’infrastruttura invisibile che regge quelle visibili: 
banchine, gru, terminal container, centri di smista-
mento, hub intermodali. È dentro questo scenario 
che si colloca la scelta di Deloitte di realizzare a Bari 
SmartXLab, laboratorio di cybersecurity industriale 
negli spazi di NextHub, nell’ambito del contratto di 
programma con la Regione Puglia. Non un’operazione 
simbolica, ma un investimento strategico che parla 

sicuro è un porto più competitivo.
Il tessuto pugliese è composto in larga parte da 

Pmi e imprese familiari che operano nella movimen-
tazione merci, nell’autotrasporto, nei servizi portua-
li, nella logistica agroalimentare e industriale. Realtà 
concentrate sull’operatività quotidiana, spesso prive 
di strutture interne dedicate alla cybersecurity. Ave-
re sul territorio un laboratorio dove testare soluzioni, 

Cybersecurity 
infrastruttura 
della logistica
Con SmartXLab Deloitte 
rafforza la sicurezza

contratti e un blocco può compromettere intere filie-
re, la sicurezza digitale diventa parte della catena del 
valore. La Puglia sceglie di attrezzarsi. Perché innova-
re hub e corridoi senza proteggerli non è sviluppo: è 
vulnerabilità. E in un tempo in cui un attacco può fer-
mare merci e servizi in pochi minuti, alzare lo scudo 
significa difendere non solo le imprese, ma la credibi-
lità logistica di un intero territorio. (ma. mas.)

direttamente al sistema dei trasporti e della logistica.
Oggi la logistica è interconnessione pura. I siste-

mi che regolano i varchi portuali, le catene di carico, 
i magazzini automatizzati, le piattaforme di tracking 
e le flotte intelligenti sono integrati in reti digitali 
complesse. Un attacco informatico non blocca solo un 
computer: può fermare una gru, rallentare una catena 
di distribuzione, alterare i dati di tracciabilità di una 
spedizione internazionale.

La Puglia ha investito su portualità, retroportua-
lità, corridoi ferroviari e logistica integrata. Ma più 
cresce il livello di digitalizzazione – IoT nei magaz-
zini, sistemi OT nei terminal, piattaforme cloud per 
la gestione dei flussi – più aumenta l’esposizione al 
rischio. SmartXLab nasce proprio per intercettare 
questa fragilità. Nel laboratorio si costruiscono “di-
gital twin” di ambienti produttivi reali, simulando 
scenari di attacco avanzati per misurarne gli impatti 
sul mondo fisico. Non è difficile immaginare l’appli-
cazione al comparto logistico: un sistema di accesso 
compromesso in un hub merci, un’interruzione nei 
sistemi di controllo di un impianto energetico che 

alimenta un terminal, un attacco ai si-
stemi di pagamento o agli ATM in aree 
ad alta movimentazione. Gli scenari già 
attivi – SmartBuilding e SmartEnergy 
– mostrano con chiarezza come il cyber
possa trasformarsi in blocco operativo. È 
in sviluppo l’area SmartFactory, con evi-
denti ricadute anche sugli stabilimenti 
legati alla supply chain industriale.

All’interno di SmartXLab sono state 
installate tecnologie per il monitorag-
gio delle reti industriali e IoT, sistemi 
di secure remote access, strumenti di 
protezione degli endpoint e controllo dei 
dispositivi rimovibili. Strumenti fonda-
mentali per chi gestisce infrastrutture 
logistiche sempre più automatizzate e 
connesse. Non è un tema solo difensi-
vo. È un passaggio di competitività. Nei 
prossimi anni la capacità di dimostrare 
solidità nella gestione del rischio cyber 
sarà una condizione di accesso alle gran-
di filiere internazionali, ai corridoi logi-
stici europei, ai finanziamenti legati alla 
transizione digitale. La direttiva NIS2 
e il Cyber Resilience Act non sono meri 
adempimenti: sono standard di affidabi-
lità. Per una regione che ambisce a raf-
forzare il proprio ruolo nei traffici me-
diterranei, la sicurezza delle reti digitali 
diventa parte integrante dell’attrattività 
del territorio. Un porto o un interporto 

misurare vulnerabilità, formare competenze significa 
accorciare la distanza tra rischio e consapevolezza. Si-
gnifica accompagnare la crescita infrastrutturale con 
una crescita culturale. La cybersecurity, oggi, è una 
questione di governance logistica. Non riguarda solo 
la protezione dei dati, ma la continuità delle rotte, la 
puntualità delle consegne, la reputazione delle piat-
taforme. In un sistema dove un ritardo può costare 
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Ordini a 23,8 miliardi di 
euro, ricavi a 19,5 miliar-
di, redditività in aumento 
e debito quasi dimezza-
to. I risultati preliminari 

2025 di Leonardo S.p.A. certificano 
un anno che va oltre le previsio-
ni, con tutti i principali indicatori 
economici in crescita. Gli ordini 
salgono del 13,5% rispetto al 2024, 
il portafoglio raggiunge quota 
46,6 miliardi, i ricavi crescono del 
9,8% e l’EBITA – l’indicatore della 
redditività operativa – aumenta 
del 14,9%, portando la redditività 
operativa al 9%. Migliora in modo 
significativo anche la posizione fi-
nanziaria: l’indebitamento netto 
scende a 1 miliardo di euro, in calo 
del 44% rispetto all’anno preceden-
te. Un rafforzamento sostenuto da 
una forte generazione di cassa e da 
3 miliardi di euro investiti in ricer-
ca e sviluppo, il 20% in più rispetto 
al 2024.

Sono numeri che raccontano la 
solidità di un grande gruppo indu-
striale in una fase internazionale 
segnata da tensioni geopolitiche 
e da una domanda crescente di 
sicurezza. Ma per la Puglia que-
sti dati non restano confinati nei 
bilanci consolidati. Hanno un im-
patto diretto sugli stabilimenti, 
sull’occupazione e sull’intera filie-
ra aerospaziale regionale. Il settore 
Elicotteri, che rappresenta uno dei 
pilastri del gruppo, registra ordini 
per 6,2 miliardi di euro e ricavi in 
crescita dell’11,1%, con una reddi-
tività al 9%. In Italia la Divisione 
impiega quasi 7.000 addetti diretti 
e tra i siti produttivi di riferimen-
to figura Brindisi, dove dal 1934 
è attivo uno stabilimento storico 
che oggi conta circa 535 lavorato-
ri. Qui si producono aerostrutture 
per elicotteri: fusoliere, stabilizza-
tori, parti in materiale composito e 
metallico. È un presidio industriale 
che negli anni ha consolidato com-
petenze tecniche di alto livello e 
che rappresenta un punto di forza 
della presenza Leonardo nel Mez-
zogiorno.

Accanto al comparto elicotteri-
stico, cresce anche l’Aeronautica. 
Gli ordini aumentano del 55% ri-
spetto al 2024 e i ricavi dell’11,1%. 
La ripresa della domanda di aero-
strutture, in particolare per i pro-
grammi Boeing e Airbus, segna un 
cambio di passo dopo la fase critica 
legata alla pandemia e al rallenta-
mento del traffico aereo civile. È 
proprio nel segmento Aerostruttu-
re che arriva uno dei segnali più at-
tesi per il territorio pugliese: la ri-
presa delle assunzioni a Grottaglie. 
Di recente è stato avviato il primo 
bando per assumere conduttori di 
macchine a controllo numerico. È 
la prima tornata di assunzioni dal 
2019, prima dello stop imposto dal 
Covid. Le nuove entrate potrebbe-
ro arrivare fino a quaranta unità.

Il sito di Grottaglie si prepara 
così ad accompagnare l’aumen-
to dei ritmi produttivi legati alle 
fusoliere del Boeing 787, con una 
progressiva crescita delle coppie 
prodotte ogni mese. Dopo anni di 
incertezza e di riorganizzazioni, il 
ritorno delle selezioni rappresenta 
un passaggio non solo industriale 
ma anche simbolico. Segna l’inizio 
di una nuova fase di stabilizzazio-
ne per un impianto che resta stra-

tegico nel panorama nazionale. 
Il rafforzamento complessivo del 
gruppo si riflette anche nei dati 
occupazionali generali: nel 2025 
Leonardo ha incrementato l’orga-
nico di oltre 2.200 persone rispet-
to al 2024, con più di 6.600 nuove 
assunzioni nel corso dell’anno. 
Una crescita che ha interessato 
in modo significativo l’Italia e che 
rafforza il patrimonio di compe-
tenze tecniche e scientifiche. Per 
la Puglia questo significa prospet-
tive concrete. Gli stabilimenti di 
Brindisi e Grottaglie non sono solo 
unità produttive isolate, ma nodi 
di una filiera che coinvolge forni-
tori, piccole e medie imprese, ser-
vizi specializzati e collaborazioni 
con università e centri di ricerca. 
Ogni incremento di ordini e di vo-
lumi produttivi si traduce in lavoro 
lungo tutta la catena del valore. La 
solidità finanziaria raggiunta dal 
gruppo, insieme alla crescita degli 
investimenti in innovazione e alla 
riduzione del debito, rafforza la ca-
pacità di programmare nel medio 
periodo. E in territori come la Pu-
glia, dove l’industria aerospaziale 
rappresenta uno dei comparti a 
più alto contenuto tecnologico, la 
continuità industriale è un fatto-
re decisivo. Il 2025 racconta dun-
que una doppia dinamica: conti 
in miglioramento e ritorno alle 
assunzioni nei siti produttivi. Per 
la Puglia significa consolidamen-
to industriale, nuova occupazione 
qualificata e maggiore integrazio-
ne nella strategia nazionale dell’a-
erospazio e della difesa.  E quando 
un grande gruppo cresce e torna a 
investire sulle persone, il segnale 
non è solo finanziario. È un segnale 
di futuro. (ma. mas.)

Leonardo accelera
conti in crescita
Si torna ad assumere
a Brindisi e Grottaglie

ORDINI A 23,8 MILIARDI E RICAVI A 19,5
LO SVILUPPO DEL COLOSSO DELLA DIFESA 
SI RIFLETTE ANCHE SUL TERRITORIO: 
AUMENTANO I RITMI PRODUTTIVI
DELLE AEROSTRUTTURE E RIPARTE
IL RECLUTAMENTO DOPO ANNI DI STOP
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Oggi all’Università
la presentazione
dei bandi per i giovani

l Le idee dei giovani pu-
gliesi trovano un nuovo spazio
per crescere e trasformarsi in
realtà concrete. Oggi alle ore
10:30, l’Università di Foggia
ospiterà, presso l’Aula 5 del
Dipartimento di Economia
(Via Caggese, 1), l’incontro di
presentazione territoriale del
bando regionale “GO! - Ge-
nerazione in Orbita”.

L'evento rappresenta una
tappa fondamentale per il ter-
ritorio foggiano e vede il coin-
volgimento attivo dell’Ateneo
che opera come Nodo della rete
Galattica di Foggia, il progetto
regionale dedicato all'orienta-
mento, alla formazione e al
supporto all'imprenditoria gio-
vanile.

La mattinata sarà aperta dai
saluti istituzionali del Diret-
tore del Dipartimento di Eco-
nomia, Pasquale Di Biase e
degli Assessori comunali Si-
mona Mendolicchio, Alice
Amatore e dagli interventi del-
le docenti Giusi Antonia Toto e
Guendalina Peconio. A illu-
strare i dettagli e le finalità
strategiche della misura re-
gionale sarà presente Cristian
Casili, Assessore della Regione
Puglia che dialogherà con i

partecipanti sulle opportunità
offerte dal bando.

Il progetto è finalizzato a
sostenere i giovani che de-
siderano migliorare la propria
comunità. Il bando mette a
disposizione contributi a fon-
do perduto e un prezioso per-
corso di mentoring per sup-
portare la nascita di progetti
incentrati sull’innovazione so-
ciale e sulla cittadinanza at-
tiva. L’obiettivo della Regione
Puglia è fornire ai giovani le
risorse economiche e le com-
petenze tecniche necessarie
per trasformare visioni inno-
vative in iniziative capaci di
generare un impatto tangibile
sul territorio. Attraverso la
partecipazione alla rete Ga-
lattica, l’Università di Foggia
conferma la sua missione di
“hub” territoriale, agendo co-
me vero e proprio ponte tra la
comunità studentesca e le po-
litiche regionali. L’incontro
non sarà solo un momento
informativo, ma uno spazio
aperto dove i giovani potranno
sciogliere dubbi, confrontarsi
con le istituzioni e compren-
dere come strutturare al me-
glio le proprie proposte pro-
gettuali.

CAPITANATA
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